
VERBALE DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA 
 PUBBLICA ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT E TEMPO LIBERO, 

TURISMO E POLITICHE GIOVANILI 
SEDUTA DEL  29.10.2009 

 
 
In data odierna alle ore 21,00, presso la Sala “Simonetta” del Municipio, si è riunita la 
Commissione Consultiva “Pubblica Istruzione, cultura, sport e tempo libero, turismo e politiche 
giovanili” per discutere sul seguente O.d.G.: 
 

1. Nomina Presidente e vicePresidente; 
2. Piano Diritto allo Studio 2009/2010; 
3. Comunicazioni sulla Convenzione tra Comune e Pro Loco 
4. Varie ed eventuali. 

 
 
Risultano assenti i Sigg.: Ebranati Davide e Luzzi Luigi.  
 
 
1° PUNTO 
 
 
Dopo una breve introduzione dell’Assessore sul ruolo della Commissione e sulla sua attuale 
composizione che unisce in un unico organo consultivo le competenze culturali e di promozione  
turistico con quelle scolastiche e sportive, ed un successivo “giro di tavolo” per le presentazioni di 
rito, vengono espresse le seguenti autocandidature per la carica di Presidente: 
 

- LIDDI Vittorio; 
- DI CHIARA Lavinia 
- COLOMBO Simone 

 
Si procede come da art. 16 dell’apposito Regolamento delle Commissioni alle votazioni tramite 
scrutinio segreto che dà il seguente risultato: 
 
LIDDI Vittorio : voti 8 
DI CHIARA Lavinia : Voti 8 
COLOMBO Simone: Voti 5 
 
 
Si stabilisce, pertanto, di procedere al ballottaggio tra LIDDI e DI CHIARA con analoga modalità 
di votazione a scrutinio segreto che dà il seguente risultato:  
 
LIDDI Vittorio: voti 11 
DI CHIARA Lavinia: voti 8 
 
 
Viene pertanto proclamato Presidente della Commissione il Sig. LIDDI Vittorio. 
 
 
Di conseguenza la Commissione unanimemente, senza ulteriore formalità, proclama vice-
Presidente della commissione la Sig.ra DI CHIARA  Lavinia. 
 



Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante il Responsabile dell’area “Servizi alla Persona e alla 
Comunità” del Comune Luigi Della Vedova. 
 
 
2° PUNTO 
 
L’Assessore illustra sinteticamente il Piano Diritto allo Studio 2009/2010, che considera letto da 
tutti i presenti in quanto recapitato in bozza unitamente alla lettera di convocazione, riprendendo 
nella parti salienti il documento e analizzandolo sommariamente nei prospetti economici. 
 
Sottolinea il significativo aumento della spesa per l’integrazione scolastica dei disabili, la crescente 
incidenza del numero degli immigrati,  la necessità di addivenire alla costituzione del Tavolo 
Scolastico di ambito tramite il raccordo con il Piano di Zona del Distretto del Trezzese e il relativo 
coinvolgimento del livello organizzativo della asc. “offertasociale”. 
 
Marcandalli E. chiede alcune spiegazioni sulla relazione (es. servizio modificato trasporto 
scolastico per nuovo assetto orario) ed evidenza due incongruenze sia nella parte economica riferita 
alla previsione 2009/2010 onere comunale refezione scolastica sia in quella descrittiva in ordine ai 
costi della “Leva Civica”, presuntivamente per errori di trascrizione dati. 
Il Segretario si impegna alla verifica ed alla eventuale successiva rettifica dei dati prima del 
Consiglio Comunale. 
Chiede, inoltre al Dirigente Scolastico quali siano le “migliori condizioni per consentire ulteriori 
progressioni qualitative della Scuola” come riferito dall’Assessore nella sua premessa al Piano. 
 
Secondo il Dirigente Scolastico sono 3 le condizioni di miglioramento della Scuola che 
coinvolgono l’Ente Locale, nell’ambito del necessario dialogo tra Scuola e Territorio, tramite la 
pianificazione del Diritto allo Studio: 
 

 Ampliamento delle strutture scolastiche (n. 3 aule aggiuntive Scuola Infanzia e Nuova 
Scuola Secondaria di 1° grado in Vaprio sud) che consentiranno di fronteggiare 
sufficientemente le esigenze della comunità vapriese, in crescente lievitazione demografica, 
nei prossimi anni, anche se dall’anno scolastico 2010/2011 si potrebbe presentare una 
criticità sia alla Scuola Media (+ 1 aula da risolvere eventualmente con interventi di 
ottimizzazione/razionalizzazione dell’esistente)  sia alla Scuola dell’Infanzia (+ 1 aula) 
anche se quest’ultima vincolata comunque alla concessione di nuovi insegnanti in quanto 
trattasi comunque di scuola non dell’obbligo. Reputa, altresì, appena bastevole, per un breve 
periodo di tempo, il numero delle aule della nuova Scuola Media anche se è prevista la 
possibilità di integrare il plesso con un braccio aggiuntivo. 

 
 La necessaria evoluzione/modificazione della Didattica tramite anche l’avvio dell’uso di 

nuove tecnologie (lavagna multimediale interattiva); 
 

 La migliore integrazione dei ragazzi extracomunitari, tramite anche le risorse di 
sostegno/faciltazione, in quanto la percentuale di presenza raggiunge il 14% della 
popolazione e stanno arrivando alunni stranieri di etnie molto diverse tra loro e senza un 
minimo di alfabetizzazione. 

 
Aggiunge che rimane problematico il forte ricambio di docenti che non consente di strutturare una 
Scuola capace di rispondere in modo efficace/efficiente a tutti le esigenze del mondo della 
formazione. Sottolinea che con l’Ufficio tecnico si sta lavorando bene ed in pieno spirito 
collaborativo al fine di ricercare le migliori soluzioni possibili ad ogni necessità organizzativa.  
 



L’insegnante Persico T. lamenta la presenza di un solo w.c. per le insegnanti Sc. dell’Infanzia posto 
al 1° piano (situazione verificatasi conseguentemente alla destinazione ad ottava sezione di un 
ambito per attività speciali e sala medica) con conseguenti disagi per eventuali portatori di 
handicap. 
Sull’argomento il Dirigente Scolastico informa che l’ASL ha autorizzato in via provvisoria la 
situazione in attesa dell’ampliamento del plesso. 
 
L’insegnante Margutti S.  auspica che la nuova Amministrazione Comunale possa riconsiderare la 
possibilità di riattivare quella bella esperienza di collaborazione tra Scuola e Biblioteca Comunale 
sulla promozione della lettura e del libro (progetto “Topi di Biblioteca” – attività di lettura attiva ed 
animata) sospesa per mancanza di ore lavorative per il personale dedicato. Valuta che rispetto alla 
realizzazione della nuova biblioteca il progetto rappresenti un obiettivo minimale che non può 
essere conseguito confidando esclusivamente sulla disponibilità e buona volontà delle persone.   
 
Usuelli G. rinforza facendo presente che nelle pregresse esperienze di cooperazione tra 
Biblioteca/Scuola  e Associazioni locali  aveva sempre trovato molta collaborazione negli 
insegnanti. Evidenzia altresì che si era impegnato alla costituzione del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi (poi sfumata) e si stava progettando la creazione  di un libro da parte dei ragazzi. 
 
L’Assessore, pur riconoscendo la validità di quanto riferito e la necessità di dare continuità ai 
progetti che hanno riscosso successo  soprattutto nel campo della promozione della lettura per i più 
piccoli,  sottolinea le preoccupanti difficoltà economiche in cui il Comune sta versando che non 
consentiranno probabilmente di sostenere tutte le esigenze di servizio e che richiederanno di tagliare 
anche spese di modesta entità. 
 
La commissione, non esprimendo particolari rilievi sul Piano “Diritto allo Studio 20010/2011, 
condivide il documento che sostanzialmente approva. 
 
In ordine alla anomala composizione della commissione, il Dirigente Scolastico ritiene che essa sia 
certamente funzionale a fluidificare ed a rendere più efficace la comunicazione di rete tra Istituzioni 
e Società Civile. Ritiene che una Commissione siffatta sia una notevole opportunità soprattutto se si 
riusciranno a creare delle sinergie che potranno anche determinare risparmi sui costi sociali. E’ 
importante che la Commissione sia in grado di leggere i bisogni per programmare le azioni nel 
futuro. 
Riafferma, inoltre, l’importanza dei Piani di Zona nell’ambito dei quali si dovranno individuare ed 
incanalare le risorse rispetto alle esigenze del territorio (stanziamenti mirati)  altrimenti si dovrà 
demandare tutto alla sistema regionale della “Dote”. Al riguardo ritiene fondamentale spingere i 
comuni del Trezzese a costituire il Tavolo Scolastico di Ambito e la Provincia a costruire il Piano 
Provinciale, anche se il comune capofila dovesse porre qualche resistenza. 
 
Sulla pandemia influenzale in atto il Dirigente afferma che la situazione è sotto controllo, che 
l’informativa sulla prevenzione è girata e che la casistica assente per sintomatologia influenzale per 
ora non desta preoccupazioni.  
 
3° PUNTO 
 
L’Assessore aggiorna sull’avvio soddisfacente della Pro Loco, sulla stesura del calendario delle 
iniziative natalizie 2009 concordato con le Associazioni (già presente sul sito) ed accenna alla 
stesura della Convenzione tra Comune e Pro Loco  ancora in fase di valutazione e che sarà 
approvata dalla Giunta Comunale. 
 
Al riguardo la commissione si anima con espressioni di dissenso da parte di alcuni esponenti delle 
Associazioni sulle modalità con le quali la Pro Loco ha definito unilateralmente alcune proposte di 



iniziative senza la condivisione preventiva dei soggetti coinvolti in tutti gli spetti organizzativi 
ovvero senza il rispetto delle intese intervenute precedentemente.  
 
Nella discussione l’Avv. Perini  fa presente che pur non conoscendo i contenuti di una lettera 
inviata alle Associazioni da parte del Presidente della Pro Loco sulle iniziative innovative del 
Natale 2009, garantisce che l’intento della Pro Loco è quello di presentare un progetto a cui sarà 
data attuazione soltanto se vi sarà il consenso e la   cooperazione responsabile delle Associazioni. 
 
In ordine alla convenzione, il Segretario afferma che la stessa, oltre a sancire e riconoscere alla Pro 
Loco il fondamentale ruolo di promozione turistico-ambientale culturale del paese, andrà anche a 
regolare prioritariamente l’affidamento del coordinamento delle iniziative/manifestazioni che l’Ente 
precedentemente organizzava con l’apporto delle associazioni soprattutto in occasione del periodo 
estivo (Estate Vapriese) e del Natale (Natale insieme nella solidarietà). 
Rimarca che ovviamente le Associazioni potranno organizzare autonomamente altre iniziative. 
 
 
 
 
Non essendoci null’altro di cui discutere, la seduta è tolta alle ore 23,40. 
 
 
 
 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                                 IL PRESIDENTE 
                                                                                                        Vittorio LIDDI  


